
L'uomo Un urlo dopo 1 Ornila km a remi nell'Oceano Pacifico: «Terra! » 
e il mare II francese Gerard d'Aboville conclude la sua solitaria avventura 
Un'impresa sulle coste americane dopo 134 giorni di sofferenze: un primato 
— — E il telegiornale gli rende onore trasmettendo in diretta l'arrivo 

Sbarca il marinaio folle 
Quattro mesi di mare, diecimila chilometri a remi e 
in solitaria: è la singolare avventura di Gerard d'A-
boville, che ha attraversato l'oceano Pacifico da To
kyo a Portland su una canoa lunga appena 8 metri. 
È un record assoluto. Il navigatore francese ha 46 
anni, e undici anni fa aveva già attraversato l'Atlanti
co. Ieri sera l'agognato arrivo, trasmesso alle 20 dal 
telegiornale francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILU 

1B PARICI. La Francia era in 
vacanza e lui remava. In 
Unione Sovietica c'era il gol
pe e lui remava. In Jugosla
via c'era la guerra e lui rema
va. Remava dall'Il luglio 
scorso, Gerard d'Aboville. 
Ha smesso ieri sera, dopo 
quattro mesi e mezzo e 
1 Ornila chilometri. Da Tokyo 
a Portland si e latto tutto l'O
ceano Pacifico su un guscio, 
largo poco più di un metro, 
dove si allungava di tanto in 
tanto in un cubicolo alto 80 
centimetri. Si è rovesciato 35 
volte, travolto da onde gran
di come grattacieli, si è lus
sato una costola, ieri aveva 

la schiena in pezzi e la fac
cia imbrattata di sangue . 
Un'avventura folle, una fati
ca disumana, senza premi 
all'arrivo, tutto solo con una 
ricetrasmittente che un gior
no funzionava e uno no. La 
Francia si è accorta di que
sto personaggio da qualche 
giorno, da quando il suo ca-
nottino e giunto in vista delle 
rocciose coste americane. 
L'America non se ne è mai 
accorta, fatta salva la guar
dia costiera irritata e allar
mata per la presenza di quel 
pazzo che si avvicinava agli 
spuntoni dove neanche i pe
scherecci si avventurano di 
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La rotta seguita dal francese d'Aboville: 6000 miglia percorse ad una media di 47 giornaliere 

questi tempi. LI, a mezza 
strada tra Stati Uniti e Cana
da, fa buio alle quattro del 
pomeriggio, tira vento e il 
mare è in burrasca. Lui vole
va arrivare a San Francisco, 
ma le correnti l'hanno so

spinto pili a nord. 
Se non è ancora chiaro, 

Gerard d'Aboville ha realiz
zato un record che presumi
bilmente resterà imbattuto 
nei secoli. Nessuno aveva 
mai traversato il Pacifico a 

remi in solitaria. Probabil
mente a nessuno è neanche 
mai venuta una tale balor
dissima idea. Lui si è sorbito 
un centinaio di chilometri al 
giorno, i remi lunghi per il 
mare calmo, quelli più corti 

quando si ballava. Eppure 
Gerard non è più un ragaz
zo. Ha 46 anni suonati ema
gro come un chiodo. Ha dei 
precedenti, questo si, che 
potrebbero spiegare tanta 
testardaggine. Undici anni fa 
aveva traversato l'Atlantico, 
sempre a remi e sempre in 
solitaria, in 71 giorni da ca
po Cod a Brest. All'arrivo 
aveva giurato di non rifare 
•mai più» una follia del ge
nere, prima di andare in 
Africa e scapicollarsi per 
2000 chilometri sul fiume Ni-
ger a bordo di un canottino 
a motore. Nell'87 navigò da 
Hong Kong fino alle Filippi
ne a bordo di un catamara
no che assomigliava ad un 
pedalò, con i suoi cinque 
mtri tutti scoperti, senza ca
bina. E tra un'impresa e l'al
tra, come per distendersi, si 
è fatto un paio di Paris-Da
kar in motocicletta. L'impos
sibile è sempre sialo il sub 
regno. E impossibile sem
brava anche traversare il Pa
cifico. Fin dall'inizio, quan

do parti da Choshi, a est di 
Tokyo, e il mare lo respinse 
tre volte, ributtandolo sulla 
spiaggia. 

Gerard è figlio di militari. 
Annovera avi che combatte
rono agli ordini di La Fayet-
te. È bretone ed ha vissuto 
nel maniero di famiglia a Ke-
rantre, vicino a Auray. Il pa
dre ottantenne ieri l'attende
va sulla costa americana, da 
dove ha parlato per radio 
con il figliolo. Conversazio
ne ritrasmessa da tutte le ra
dio e tv di Francia. I due si 
danno del lei, come si usava 
un tempo. Gerard è sposato 
con figli, sembra felicemen
te. Tutti particolari regalati 
all'opinione pubblica con 
l'aria di svelare un segreto. È 
una ricerca minuziosa e at
tenta, come se nella sua bio
grafia dovesse esserci la ri
sposta alla domanda che 

" tutti si pongono: ma perchè 
diavolo uno deve traversare 
il Pacifico a remi? Forse lo 
spiegherà Gerard, se ne avrà 
la forza. 

Sci. Scatta domani negli Usa la Coppa del mondo con punteggi capestro 
i 

Per Tomba una neve a handicap 
RHMOMUSUMBCI 

/ simboli riportati nella tabella Indicano le varie specialità 
dello sci alpino: OH"discesa libera; SL •»slalom speciale; 
OS-slalom gigante; SG •* superGigante; K*> combinata 
(classifica a punti); PSL - slalom parallelo 

• • Domani grande avvio del
la Coppa del mondo di sci al
pino con uno slalom gigante a 
Park City. È un avvio con novità 
legate al punteggi che favori
scono Marc Girardclli. La Cop
pa resterà negli Stati Uniti fino 
alla fine del mese: un 'gigante» 
e uno "speciale» a Breckenrid-
gc. Lo sci cerca uomini poliva
lenti e cioè atleti capaci di lot
tare su tutti i fronti. Il ritiro di 
Zurbriggen ha aperto un bel 
buco nell'esigua schiera del 
«tasso luto mi» e cosi, per invo
gliare gli sciatori a provarci, al
la Federaci intemazionale han
no deciso di fare la rivoluzio

ne, in apparenza morbida ma 
in realtà assai sostanziosa. Si 
comincia coi punteggi da asse
gnare agli sciatori in classifica 
nelle gare di Coppa. Fino al 
1980 si davano punti ai primi 
10 classificati, poi si allargò a 
15 la rosa dei premiati. Da sa
bato, prima gara di Coppa, si 
assegneranno punti ai primi 
trenta. E saranno punti pesanti 
visto che al vincitore ne toc
cheranno 100, al secondo 80, 
al terzo 60 e cosi via. Non 6 so
lo una rivoluzione numerica. È 
molto di più perché è ovvio 
che un tipo come Marc Girar-
delli ha la possibilità di racco

gliere punti in tutte le 34 gare 
del programma mentre Alber
to Tomba, se non si darà al 
•supergigante», avrà a disposi
zione solo 18 corse. 

A sentire I Iclnuit Scliinulzl, 
il direttore agonistico degli az
zurri, l'uomo della pianura pa
dana può vincere tutte le corse 
tra i pali larghi e stretti. E in teo
ria è vero ma ciò significa non 
sbagliare una gara ed essere 

. sempre un gradino sopra agli 
altri. Ma è possibile essere 
sempre più bravi di Girardclli, 
Furuseth, Tom Fogdoe e via 
elencando? 

La rivoluzione sarà perfezio
nala la prossima stagione assi

milando in una sola classifica 
di merito le quattro esistenti. 
Oggi vi sono classifiche di me
rito - per designare i gruppi di 
partenza nelle varie gare - per 
la discesa, lo slalom, il "gigan
te», e il «supergigante». Ve ne 
sarà soltanto una e anche que
sta mossa è indirizzata a stimo
lare la voglia e la fantasia degli 
sciatori polivalenti. 

Marc Girardelli e Alberto 
Tomba sono diversissimi. Marc 
dà più credito alla Coppa del 
Mondo mentre Alberto crede 
prima di tutto nel podio olim
pico e cioè nella difesa delle 
due medaglie d'oro conquista
le quattro anni fa sulle nevi 
delle Rocky Mountains. E que

sta diversità sarà certamente il 
sale della Coppa. 

Alberto Tomba non ha un 
buon ricordo di Park City, Nel 
novembre dell'89 vi corse un 
«gigante- infelice vinto da Ole 
Christian Furuseth. E quindi i 
motivi legati al «gigante» di 
apertura della nuova Coppa 
sono molti: conquistare i primi 
100 punti, battere i rivali, ini
ziare la sfida con una vittoria. 
Nella gradutoria di sempre dei 
pali larghi Alberto è al terzo 
posto con otto successi. Da
vanti a lui - irraggiungibile con 
46 vittorie - Ingemar Stenmark 
e Gustavo Thoeni (nove). 
Marc Girardelli è a quota cin
que. 

La cintura mondiale supcrwelter è ancora nelle mani di Rosi 

Gianfranco Rosi conserva il tìtolo 
Batte ai punti l'americano Baptist 

Ancora mondiale 
ad un passo dal 
mito di Benvenuti 
• • rRKUCIA. Un Uingo scon
tato monologo recitato con 
scontala abilità. In questo mo
do Gianfranco Rosi, trenta
quattrenne campione del 
mondo dei medi vcrionc IBF, 
s'è sbarazzato dell'americano 
Baptis nel match valido per la 
corona. Per l'undicesima volta 
Rosi ha concluso vittoriosa
mente la sua fatica mondiale 
ed è ormai ad un passo dal re
cord di Nino Benvenuti, che 
nel suo palinares conta dodici 
difese mondiali. 

È stato, come abbiamo ac
cennato prima, un match a 
senso unico. Dodici riprese 
non belle ina sempre nelle 
mani di Gianfranco che al suo 
avversario, nonostante fosse 
accreditato di buone creden
ziali, contando numerose vit
torie per ko nella seconda par
te della sua carriera (la prima 
non è stala molto brillante) e 
soprattutto contando sui con
sigli del grande indimenticato 
campione dei medio massimi 
Archie Moorc, il cui figlio Bill e 
l'allenatore di Baptist, non ha 
concesso praticamente nulla. 

Più agile, mobilissimo sul tron
co, pur avendo otto anni in più 
rispetto all'americano ed un 
allenamento lorzato per entra
re nei limiti della categoria (in 
mattinata per rientrare nel pe
so si è dovuto togliere anche lo 
slip, avendo la bilancia segna
to 30 grammi in più dei 69,853 
previsti), il campione del mon
do ha stordito il suo avversario 
con una serie di colpi precisi, 
indirizzati puntualmente ai 
volto che Baptist alla lunga ha 
accusato. Le sue reazioni, mol
to rare e scomposte, non han
no mai messo in difficoltà Rosi. 
Ha tentato di minarne la resi
stenza, cercando di piazzare i 
suoi colpi al tronco, ma spesso 
& anrtatn a vuoto oppure sono 
risultati inefficaci rispetto ai 
suoi intendimenti. Se Rosi 
avesse avuto un pizzico di po
tenza in più probabilmente il 
match avrebbe avul'o una con
clusione più repentina. Un li
mite che ha impedito al cam
pione del mondo di raggiunge
re traguardi più prestigiosi nel
la sula lunga e chiacchierata 
carriera 

ALFA 33 1.3 IE L. 
9 0 CV CATALIZZATI. 

Quando il piacere di guida, la potenza e persino l'ambiente 

restano intatti significa che è stato raggiunto un importante 

obbiettivo. Infatti la marmitta catalitica trivalente e la sondo 

lambda associate all'iniezione elettronica Multipoint riduco

no drasticamente l'emissione di gas inquinanti. Nello stesso 

tempo lo scatto e il piglio sportivo dato da! motore boxer di 

1351 cm3 restano inalterati. Così Alfa 33 in versione ca

talizzata, oggi si propone come auto dalla potenza pure. 

ALFA 33. LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITÀ. e 


